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I N S E R Z I O N I 

In tona pagina, lotta la Ariaa dal 0aront« i 
Oomaoioali, Naerologlt, .Djiltìanaioni' a 

Itiggraiiaiaenii ; Cast. ZS 
per linaa. 

In qnarta pagina . . . . » IO 
Par piii Inianioni praiil da coatanltii. 

Eli vando all'EditoIa, alla cartoleria Bar-
duBco 0 prdiao 1 prinoipali tabhè<)al. 
Unanner» arratrat» Cittlpaiwi IO. 

Ocsto fiondato tati la- Piti». 

m W l D'IN(UIKTUBINE ' 
La qoFiitlone dell'Eatremo Oriecte, 

«uiue tutte le cose troppo lunghe, co­
mincia a diventar serpe, e la eltueiioae, 
aenea rinaclre addirittura mioacoiosa, 
non è tale però da uoo destare qualche 
inquietudine. 

Impossibile tw4 illusioni in proposito : 
una grave partita à impegcata fra la 
Kussia e riqgbilterra. Quest'ultima na-
tiooe ò giunta al momeaio paioologieo 
della sua storia coloniale. La G é̂rmania 
s la Rusaia hanno affermata, in modo 
assai categorico, ohe non Isaola luogo 
a dubbio, in loro fsmna volpatji'di'pren­
der parte . alio strutlamento delle rlc-
oheue racchiuse nei vasti territori s t̂-
topeiti alla sovranità dall'imperatore ci-
ne«e. L'lugbiUeria, mercè la pteponda-
raoEa dei suoi mezzi commerciali, vi go­
deva «na apeoie di monopolio, e l'eser­
citava da molti anni, escInaivamMite e 
sema contestazione. 

Una 'pHoteStt' sl'eletra- oggidì contro 
taie privilegio. E\-l'Inghilterra risponde 
dì DOQ voler fare violenza a nessuno. 
Anche in questi giorni.ottenne che il 
Qoverao cinese aprisse al commercio le 
comunicazioni fluviali, ma io ottenne 
ugualmente per tutte le nazioni. Bs.Èa 
sarà naturalmente la prima ad avvan­
taggiarsene, dacché i quattro quinti del 
c(mmerclo di' quei.,paesi i fra le sue 
mani; ma, anche la Germania, ii Oiap-
pone, e gli altri paesi commerciali, non 
tarderanno a trarne giovamento. Sol­
tanto richiede che altri Stati non a'im-
padrcnsci-oo dei porti cinesi, preoln-
dendoli al. commorolu britannico mercè 
una muraglia ' di tahffe doganali. Af-
l̂ oriaa. che la politica delle sfere d'in­
fluenza 0 delle occupazioni territoriali 
è affatto contraria alia politica delle 
porte aperte, che ò quella dell' Inghil-
terra^ 

Ma la/.Sermania, oommercialtte6'to 
ancora troppo debole per lottare contro 
la.Qran Brettagna,^pra,Dn,osmpa ii-
beip,,la-fiusaiB,. òhe..a]^bi80glla,.asB'Ua' 
talIÌenfe di , territori pir aprire in essi 
uno sbocco non precluso dai ghiacci 
alla. Baa,'<f9rrovla. Icausiberiana, oou.'Jn-
4eod«pOiida quell'oiiecaliio(. a ncoatei'idi 
provccarasilo'ai'acelo idel^eeolare- Inìpero 
eióeae, ai- sferzano d'att&nqre lesclasivo 
pòMliàao, l'ana.'di.KiaofClìiia, l'altra di 
Port Artlittr. ei TaiieuiWan. 

Potfà questa ccilnca 'Sil;&a%ioaa' por-
t tread uno'ep&jppio di pBtil|tàt 

Si può s])$i'àre,ii.c9UiÌrario,' Ihsotto.-
•agretaiùo ip ŝrirgii.. «atoei, > Òarzon, par-
.laiudaj.''l'altro ligiorno'.'KMa' Oacàera' dei 
^m«nt e confei^maada''le notizia dhVe 
dal T^imts, che la U|;ssiìi Sjveseaiohiesto 
ali .Qo^rno eine3».lài,aesaioue di'>Ro>t-
Artbwri niegò- per, aitro chat tale rtchia-
etU''fosse athtai a'c/òompa!gnî ia. da Uo ut-
tirMttUm à'èllo Czar, con cui s'ipipon'eva 
î ljla CÌaAir4>i dare iwaa irispuatavcatago 
noaiiDbproposito entro o)Dque"giii]t'iri, 
senza di ohe le truppe rhBde-satebborb 
panetr^tevnefla Maaci^nia. 

Queste rettrflohé non 'sona «enza im­
portanza. Tolgono all'iooidento il ca­
rattere acuto ebfi lo, prime notizie ten. 
devano ad, attribuirle; v'ha luogg an­
cora a lunghe negozia^ipni che potranno 

Ad ogni modo,,la aituazinne ai pre­
senta coti confusa che non riesce fa­
cile • raccattezzarvicisi. Gli aggrqppa-
meuti delle alleanze non si^pno foî pjuti 
ilKly^a^ di, jooàbMfabni 1 Jî UfBJî tl̂ bto 
0»)«iKei ina- di'̂ bMflità HihBTaibppi&Strero 
per le tanto disputata provintiie renane, 
0 per la liquidazione delt'Impcrro turco. 

Ora, in una guerra colla Oran Bret­
tagna,-avrebbe la Russia dÈttla ana parte 
laQermaniat'E la Francia! si adatte­
rebbe allora a farsi'alleata degli odiati 
tedeschi, o tratasciereibbe di aoccorrera 
gl'idolatrati-^boBcoviti? 'E''quale sarfellfbe 
in questa conflagrazione il carattere della 
triplica ^alleanza! Quale il contegno del­
l'Italia fra l'Inghilterra da una parte 
aria Germania'dall'altra, qntrambe sue 
alleate ? Che accadrebbe tra francesi ed 
inglesi in Egitto, nel Sudan? 

Ognuna di,, tali questioni presenta A 
'ì[attaig]j%vit&'dà far Imperare.òhe un ri-
'OOtao alte arminper lo ioose dell'Estremo 
Oriente sia improbabile, e tale da non 
'potbraveV luogo fnonahè io caso proptio 
disperato. 

Ma gttaii.ae tali jpraviBioni non si av-
veraBserol.i.. 
I ^' ' I "l "i.i.i '"' III' 
8̂8 la- b«nb»iinaDJVUot<iiiiarai!a'JÌn«aufi 
Fretdi China'''ÌIi'tJ(lu<!i':̂ i'i1iiIIMn'o. 

L'IMPOSTA SJJÀBBRICATI 
Venne distribuita alla Camera la re­

lazione della Gommiisione parUmaotare 
sul prog6tt0'<)i legge, ohe modifica le 
leggi riguardanti l'imposta sui redditi 
dei fabbricati, 

II., progetto ministeriale venae dalla 
GonimisEioaa modificato in alenai punti 
e redatto deflnitivamente nei modo che 
seguo; 

«Art. 1 — Se pel corso non inter­
rotto di un anno, un fabbricato ordina­
rio destinato dal possessore ad affitto 
rimanga chliisu e non affittato nel tutto, 
0 nella parte capace di locazione sepa­
rata, e formante uc tutto a sé, in modo 
che venga a' mancarvi ii reddito corri-
sposdehte, quale risultava al verificarsi 
dello sfitto, il contribuente,avrà diritto 
al rimborso ddla relativa imposta pagata. 

Se un opificio rimanga inattivo per lo 
stesso periodo di un anno, si farà luogo 
egualmente al rimborso. 

< Art.'Z'— ^'airo sessanta giorni da 
quella tn cui il fabbricato in tutto od in 
part» aialt<iraB«tO'ii«ia*affittat( ,̂>o l'opi­
ficio sia rimasto inattivo, il contribuente 
presenterà apposita deiranzia all' agente 
dalie imposte, 0 dova questi non risieda, 
al sindaco locala. 

L'agente procederà a verifiche <nel corso 
dell'anno per accertare lo sfitto denun­
ziato. 

La mancata presentazione dei contratti 
lentro ì primi tre mesi della decorrenza 
dell'annata di sfitto, renderà, nei casi di 
sfitto parziale, priva di effetto la denunzia. 

Quando la prima denunzia venga pro­
dotta dopo ì sessanta giorni da quello in 
cui il fabbricato, in tutto od in parte,' 
rimase sfitto, o l'opificio inattivo, 1' an­
nata di imprìsduttività s'intenderà co­
minciata col sessantesimo giorno ante-
'rlore a quella di presentazione della 
Idennnzia. 

< Art. 3 — Nei sessanta giorni ante­
riori al compimento dell'annata di sfiitto 
totale 0 parziale del fabbricata, o d'ina­
zione deli'optfloìo, il contribuente dovrà 
presentare una seconda denunzia. 

Seguita la constatazione che il fab­
bricato, 0 Ijuella parte di esso denunziata 
come afitta, non abbiano prodotto 'red­
dito, 0 l'opificio sia rimasto inattivo, 
durante un anno non interrotto, ai ef. 
fettuerà il rimborsa antro il termine di 
due mesi dal compimento dell'annata. 

li contribuente che non presenti nel 
termine prerentorio sopra indicata la 
seconda denunzia, decadrà dai diritto di 
rimborso. 

Continuando anche nella annate suo-
cessivs lo sfitto totale o parziale, del 
fabbricato, o d'iiiaziona dall'opificio, il 
contribuente s^rà obbligato alla relativa 
denunzie. 

L'imposta da rimborsare sarà quella 
relativa al reddito isoritto proporziona­
ta mente nel catasta pel fabbricato, a 
seconda che sia rimasto sfitto nel tutto 
0 nella parte, ovvero per l'opificio inattivo. 

«Art. 4 — L e i.i.pOBizionl dei prece­
denti articoli non si applicano ai palazzi, 
ai casini di campagna, ai castelli ed ai 
luoghi di delizia ,0 dl.v«lleggìAti;ra,jion 
destinati ad affitto. 

< Art. 5 — Oli edifizi non demoliti uè 
ricostituiti, ma divenuti temporaneamente 
improduttivi di reddito in causa di stra­
ordinarie riparazioni, .«cdr^ano i lasenti 
dall' imposta soltanto per il periodo di 
tempo in cui saranno rimasti inabitabili. 

« Art. 6 — Il diritto della finanza 
,di compilare 1 ruoli suppletivi d'impo­
sta per i redditi sfuggiti, è S(;ggetto 

.alla prescrizione quinquennale, e quindi 
vale per l'imposta dell'auno in cui i 
redditi vengono dichiarati dal contri­
buente 0 accartoti sdWfioio dall'agente 
mediante notificazione al contribuente 
medesimo, a per quella dei quattro anni 
precedenti, ferma restando l'esenzione 
stabilita per legge. 

< Art, 7 — La revisione generale dei 
redditi dei fabbioati avrà luogo in ogni 
dttdiaenàlo. ' 

E' però consentita, in liaea>transito 
ria, una! revisione straordinaria nei Co­
muni del Regno che ne faranno richie­
sta a mezzo delio rispettiva rappresen­
tanze, nel periodo di sei mesi dalla 
pubblicazione della presente legge. Il 
Ifovarno dal Re aóvrA'aségoiiw'la revi­
sione nei sei mesi posttfriori'alla domanda. 

I modi é la fprme da tenersi par la 
revisione straordinaria saranno (taalll 
indicati dallb leggi precadauti, meno 
nella parto attualmentemoilificata. 

«Art. '8 — Si farà pure luogo a 
parziali revisioni, quanta volta veogla 

dimostmto ohe il reddito A('\ fabbricato 
nel lutto 0 nella parto, ovvero dsll'opi-
flclo, sia aumentato o diminuito di un 
quarto p̂ r causa con eff'itto continua­
tivo, 

Saranno equiparati alla causa con 
effetto continuativo gli aumenti, o le 
diioinuzioni di un quatto dei reddito 
per tra anni consecutivi ». 

La emigrazione ìtaMa aell'Argeiìiua 
Da documenti ufficiali resulta che il 

numero dello persone immigrate nel-
r anno 1896 alla Rapubbiióa Argentina 
à stato di 130,620 ; delle quali 25,483 
vi andarono con il passaggio di prima 
classe e 106,143 coma e|nlgr«n^. 

Da' oltre mare giunsero all'Argentina 
72,978 immigranti e da Montev|deo 
32,616, 

Nella classiflcazinae por nazionalità, 
come sempre, gll'italiaoi ebbero il primo 
posto con 44,678 immigranti d'altre 
maro sopra 72,978: gli spagnuoli ven­
gono dopo con un numero, di 1,^,316. 

Dei 72;978 imtnigrantl, 33,476 hanno 
formata in quest'anno uumipra 10,745 
famiglie. v. 

Dalle professioni dichiarale dagli im­
migranti, il maggior numero' sona,quella 
di agricoltore e di giornaliero. 

Le .spese di trasporto all'Argentina 
vengono sostenute spontaneamente dagli 
emigranti, e né ii governo né le com-
psgois di navigazione, nò alcuna auto­
rità h&..p^gitta.,dtettro ci^.^stà. il pas. 
saggio a nessuno. 

Oacorra fur :prossat«i«he naUeigqtonie 
particolari ideirArgeatiaa, le famiglie 
agricole possono ottenere terreni a l^o-
nissimo prezzo, di ottima qualità ed a 
scadenza luaga. 

Da queste notizie ai rileva che, io 
conclusione, non ostante la orisi ocono-
mica dalla quale l'Argentina si trova 
afflitta, il territorio della repubblica è 
ancora quello dell' America meridionale 
dove i juostri .emigranti ppiisnnp. Riparare 
di'trovare lavoro senza esporsi alle pri­
vazioni e ai maltrattamenti. ohe li at-
tendono.nel Brasile. 

LA RELAZIONE DEI CiMQUE 
Soma i6 —.Ho parlato ora con un 

membro della Commissione dei Cinque, 
Mi disse «he fu fatta una relazione unica, 
firmata ieri da tutti, e<che sarà conse­
gnata un'unica copia delle bozze, venerdì, 
al presidente della Camera, il quale ne 

.ordinerà dubito la stampa e la distribu­
zione ai deputati. La discnssicine sarà 
fissata per martedì, I commissari sono 
vincolati dal sagrato. 

UN INCIDENTE ALLA FRONTIERA 
franco - germanica 

Parigi in — Il Journal annunzia 
che-un ufficiale di dogana tedesca, es­
sendo penetrato nel territorio francese 
a Vilierupt, gli operai franoesi:la arre-
stanino, I doganieri tedeschi, essendo 
accorsi minacciando di far fuoco, >gli 
operai lo riiasciarono. 

Un giornale raccoglie la voce, ohe fra 
i doganieri tedeschi e gii operai fiian-
cesi corsero pugni. Ma non si sa quale 
delle due parti ebbe la peggio. 

Secondo un telegramma del;. Piocolo 
di Trieste, la versione .del Journal sa­
rebbe affatto diversa, e cioè sarebbe 
questa: 

« Un ufficiala della guardia di finanza 
germanica la sorpreso e trattenuto da 
alcuni operai francesi, ' mentre stava 
varcando la frontiera. All'intimazlDna 
dei posti di guardia francesi, che mi­
nacciarono di far fuoco, gii'operal'ifran-
cesi dovettero però rilasciare l'ufficiale 
tedesco ». 

L'America e iJ. & l § p e comjieraiiojavi 
Londra Ì5 — La Reuter ha da 

'W^ashingtoo, confermarsi colà la voce 
dell^cquisto delle navi da guerra bra­
siliane Amaxonas e Admiral Brevi, 
da parte dagli Stati UniK. 

Kiel i5 — Un incrooiatora-torpedi-
niera, aiu^iruito.,nai c^fitiari Krî pp >per 
cónto dei Qaverno brasiliano, e da questo 
rifintato, fu ora venduto al Giappone, 

ÌVMODI York 15 — Fur.ion fitte 
nuuvH ordinai!iani d'i.>r» da importarsi 
dallIKuropA.. Con. le nuova ordinazioni 
ii totale dell'oro fornito daH'BÌuropa am­
monterebbe a 20,975,000 dollari. 

Arma anche il Portogallo 
Lisbona 15 — Il ministero dalla 

guerra ha deciso di completare d'ur­
genza la opere di difesa del porto di 
Lisbona. 

l'iequftrt giornalista 
Ffomeŝ a .òli tS êlui}»»!-

Parigi 15 — Il tenènte coionaello 
Picqnart assunìerà fra breve la reda­
zione in i!ap:> di un giornata a inco­
mincerà subito a pubblicare emozionanti 
rivelazioni intorno alla faccenda D'reyfus-
Esterhazy. 

M rissa irmeaila flf8 fflililari e Mi^iì 
Si ha da Pela, 14: 
« Stanotte i fratelli Santo. e Pietra 

Rabnich, entrambi operai, furono ag­
grediti in via della Valle da due sol­
dati d'infanteria. Pietro Rabnich vanne 
ucciso con un CQlpn di baionetta al 
cuore. Santo Rabnioh rimase ferito. I 
due sudati, compiuto il misfatto, si die­
dero alla fuga e non furono arrestati. 
Il caso destò impressiona >. 

DUELLO MORTALE 
Monaco 15 — lerl'altro ebbe luogo 

un duello alla pistola fra lo studente 
R'jbitscbek, figlio dell'esportatore vien­
nese, e lo studente dell'università di 
Berlino Federico 0. La sfida sarebbe 
stata daterminata da questioni di donne. 
1̂ 0 scontro ebbe luogo in una villa nei 
pressi di questa città. Lo studente 0 . 
rimase feirito da una palla, nel basso 
ventre, e poche ore dopo sp,rò. 

l i • — ™ - . 1 1 . 

Un martire della scienza 
Un professare.l>an conosciuto dell'Uni­

versità di Galiforaia, il signor Stratton, 
ha Inventato un apparecchio ottico, in 
grazia dal quale tutti gli oggetti sem­
brano capovolti colle loro dimensioni 
reali, e che si può adattare al yo'to 
come gli occhiali ordinari. 

L'inveozione ara, sa non altro, diver­
tente: vedere ii mondo- alla rovescia 
deve essere una balla distrazione. 

Ma il coscienzioso sapiente ha voluto 
vivere dura.nte qualche tempo di questa 
Vita a rovescio, in modo da poter sta. 
bilire un rapporto documentato sulle 
sue .impressioni, che dovettero essera 
certamente singolari. Egli si immagi­
nava infatti, di camminare con i piedi 
nell'aria, col suolo, le case, le persone, 
sotto il proprio capo. Doveva essere var-
tigin.oso I 

'Tatita che in capo ad otto giorni di 
que^p, ejietcizio il iprof^iuse S$ra(l9Q & 
diventato pazzo. 

Egli aveva finito per avere.ancha.il  
suo stasso cervello a rovescio. 

.Oi tO P l ^ !•• A M E R I C A 
Sidney 15 — Il piroscafo Alameda, 

'in jpartenza dal nostro'pprto, traspor­
terà in AmPrica 400,000'sterline. 

Una statistica del centenari 
Sono curiosi dati che ci fornisco una 

statistica di recente pubblicata sulle per-
sono che hanpp oltrepassato i 100 anni. 

In Francia su 39 milioni di abitanti, 
i centenari aono 243. La Germania non 
ne ha che 78 su 55 milioni di anima. 
Ma la Spagna, su 18 milioni di abitanti, 
ne conta 401. L'ijngbiltjrra ne ha 156, 
l'Irlanda 578, la Scozia 46, la Danimarca 
2, il Belgio 6, la Svezia 18, la "Nor-
vegia 23. La Svizzera non ha centenari. 
Sui centenari dell'Italia non ci si da 
notizia. Le regioni balca.niohe abbondano 
di centinarii. In Rumauia se ne con­
tano 1,084, la Bulgaria.2,283, in,Serbia 
578; io quest'ultimo paese si trovavano, 
nei 1890, diciotto psrsope dell'età da 
126 a 135 anni e tre da Ì35 a 140 anni. 

Il record della ' Joagavità riaii>«abba 
guadagnato uà russo delÌ!età >.di 160 
anni, il quale à -seguito da vicipo da 
un negro africano abitante di Buenos 
Ayres il quale avrebbe 150 anni. Ven­
gono appresso una donmi Siberiana di 
140 anni, e un co6dhii>re ' moscovita 
di 110. 

Da queste cifre sambra risultare che 
i paesi più poveri sono quelli che'hanno 
maggior numero di centenari e'che Ib 
sviluppa della, civiltà non 'sia troppo 
fayprevole alia'longevità eoopssiva del­
l'uòmo.' '• ' 

Il mestiere dojrassassino 
Non è davvero un mastiora brillanta 

è vero? Eppure è un mestiere che an­
cor oggi trova i suol seguaci nel miste­
rioso e sotterraneo, mondo della .di;Iln-
quenza. Tutti sanno che esiste, uà me­
stiere dei ladro, pochi sanno Invece ohe 
esiste anche 11 mestiere dell'àssassi.no: 
le diiferanze tra i due mestieri sono 
grandi, enormi, stridenti; qualche volta 
invece di semplici differenze si tratta iì 
vare e proprie divergenze, ma entrambi 
ì mestieri tanno pî rte ' della pid bassa e 
volgare vita crimiPosa. 

Mentre il mestiere del ladro — ecco 
la prima- netta e tagliente dfferenza — 
è un fenomeno cronico, ohe assume 
forme mesa apparisceati e n ŝno aper­
tamente pericolose, è uno st;tp di ma­
lattia pecmanento oall'lndivlduò.'.óha vi 
si dedica, il mestiere dell'assassino ài 
contrario ò feaoijaano passaggo'ro ma 
bruciante, che dura. braveqaeute,'ma che 
in q(|el breve iaasj di tempo dauuaggia 
profondamente, come il lampo di una 
bomba che scoppia all'improvviso a se­
mina di feriti il tarrpnt). 

Il ladrA di,mestiere— in altri ter­
mini — SI gatta nella morta gora del 
furto e là passa tutta la sua vita tra-
scluata dall'onda eternant'ea(a'niittiiaate 
dal carcera alla taverna, dal fango Î 
delitto, sino ad annegarsi ; l'assasfino 
per mestiere invece non dedica ' che 
qualche tempo di sua vita alla carriera ; 
se l'affare va bene, tanto meglio ; egli 
si aricchisca con quattro o cinque colpi 
beo fatti e fortunati e si ritira poi a 
vita onesta per godersi in pace il frutto 
delle aue fatiche; se l'affare va mala, 
tanto peggio: il mestierante ha fatto 
fallimento e si affaccia, indifferente, allo 
sportello della Corte d'Assise pei? stac­
care il biglietto d'ibgresso alla reola-
siona 0 all'ergastolo. 

U famoso processo delle s$rve —• 
svoltosi qualche anno fa a Parigi — 
datte UQ limpidissimo esempio dal me­
stiere dell'assassino: si trattava di una 
coppia di marito a mog(ié, i quali vi­
vevano fingendosi sensali di serva ; atti­
ravano le disgraziate che si rivolgevano 
loto, nel bosco intorno alla città, le 
nccldevaua a spogliavano il cadavere di 
quelle poche cosuccle che si trovavano 
nei modesto fagotto e nelle saccoocie. 

Dal mestiere dal ladro avete agni 
.giorjuo .nn essntpip,: quei ladrawioU che 
.vedete «e^t i spUe pappba idei'.nostri 
Tribunali dall'occhio vivido e rapidis­
simo, dalle giacche strappate, dalla fa-
dina penala .carica di pana, souo.oolora 
che vivono esclnsivam6nte.,dpl furto, . 

Un'altjra differenza ,ess8aziala. ti;a i 
due mestieri si è questa: che mentre al 
mestiere del ladro si dedicano qu^i 
sempre delinquenti professionali, le te-
cinte per il mestiere dall'assassina,sono 
invece forjEuate quasi genaraimente da 
dalinquenti-, nati. 

E ,la ragione di questa, spoatane|i di­
stribuzione di criminali tra un. mestieva 
a l'altea si comprenda faciln^ente: mpn-
tre da una parte il ladro profeMiobale 
ha una profonda rapugnanzji ,al sangnp, 
il reo nato invece può sentirsi irriisi-
stibilmante attratta vafìso irqoltellò.a 
si serve di esso come lògico mèziso par 
raggiungere i suoi scdpi. Io soRP una 
persona onesta — diceva" nP ' vepphio 
ladro uscito dal domcilio coatto — ho 
oommeiso si qualche piooola mancanza, 
ma' non ho mai torto un cappello 'ad 
alcuno l 

Un delinquente d'abitudine rdberà si, 
ma non potrà cJia'diffiÙTlme'ateiòoàimet-
tere un asjajsiììio; perchè un uomo im­
merga il coltél̂ lò nel'^él/to di un suo si­
mile non basta quella deviazione < del 
senso morale chaiil reo abituate lappiti-
aisce nella sua'Carriera; occotre che il 
senso morale a la dejànerazione psichida 
siano congenite 'fin dalla nascita, ossia 
siano assai p,ù profonde e più radicata 
di quei che non si pKeseiftaPo quaodb 
sona semplicemente'acquisita. 

Il reo nato porta seco fin dalla na­
scita la sua degenerazione ; il reo d'abi-
tndioa invece la acquisisca nella stri­
dente a bruciantp' lotta della vita ; 'ma 
rnentre le forme di degenerazione con­
genite sono più violente e imperiose per­
chè tornano a galla ad ogni istante a 
formano il canovaccio morale di tutto il 
carattere dell'intlividuo, le forma di da-
generazione acquisita non formano 'èha 
la superficie e la incrostazione estarna 
del carattere. Il reo abituale quindi non 
si può dare a quella gravissima manife-

i stazione criminosa ohe è il mestiere-del-
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l 'assassino ; essa i i i servata a coloro 
obe fin dalla ussoita nacquero con l 'in­
t e r i o r i t à nel l 'animo. 

Una terza divergenza oonsieta in que­
s to ohe, ment re il mest iere dell 'assas-
alno Ta d imlaasodo — nel nostro se­
colo — Il mest iere del ladro va aomen-
t s n d o . 

Nei secoli passati e r ano cent inaia 
coloro ohe t i r ianlviino in bande e vi­
vevano tagl iando la gola al prossimo 
per poi d e r a b a r e il c a d a v e r e ; oggi in-
V. oe questi oasi si sono di molto r is t re t t i 
e cresce invece rap idamente la aorte 
di a l t r i del inqoentl professionali, d i co­
loro olod ohe vivono oggi del furto del 
portafogli , domani del borseggio del 
por tamone te , dopodomani del furto del-

"l 'orologio. 
C I Ò dipende dal fatto che la moderna 

o iv i l t i va trasformanda il delit to, e da 
b ru t a l e è selvaggio che esso e ra nei 
tempi passati, lo va facendo gesuit ico 
« ipocr i ta ; alla delinquenza v i o b n t a di 
Ieri ve succedendo la delinquenza a tipo 
di frode oggi, Ie r i l 'omicidio, oggi il 
furto con d e s t r e u a . Il mestiere dell'as­
sassino Ieri, il mest iere del ladro oggi, 
trasformazione questa dovuta all'effetto 
della nos t ra civiltà, che è civi l tà a tipo 
di mananetudme, di frode, di ipocrisia, 
men t r e le civiltà passate e rano civil tà 
a tipo di forza, di violenza, di bruta l i tà . 

Ma ques ta trasformazione non si com­
pie che lentamente e perciò il mest iere 
dell 'MsassIno ancor oggi macchia di 
sangue il cammino doloroso ohe la no­
s t r a pavera umanità va bat tendo. 

I guadagni di tali orribili piofessio-
oi^tl sono ben piii miseri di quel che 
non si creda; qualche volta sono vera­
mente derisorii : Campi fece dne vittime 
inutilmente; Georges e Frank guada-
gaarouo tredici soldi per uno, Koenig 
tre soldi; Jamahut sette franchi; Auber 
non guadagnò che una collezione di 
francobolli I 

L'assassino per mestiere non indie­
treggia di fronte al delitto se il gua­
dagno è minimo: egli calcola che con 
molti piocoli guadagni si motte insieme 
un grosso guadagno e oiò gli basta. 
Una tale Insensibilità morale e una cosi 
enorme mancanza di proporzione tra 
lo scopo dei delitto e l'entità del delitto 
stessa non mostrano forse che quell'in­
dividuo ha n0lla struttura della sua 
anima e del suo cervello qualche cosa 
che è intimamente guasto, e che la 
società per ben difendersi da questi 
suol aggressori non deve limitarsi a 
punire il reato astrattamente — come 
(a oggi — ma deve punire e difendersi 
in buse a quella data anomalia ohe essa 
trova nel reo! 

PROVINCIA 
(Di qua a di là del Judri) 

C o m m e t u o r a x l o n e d e l b l o c ­
c o d i O s o p p o u e l I S - S S . Ripub­
blichiamo la seguente circolare e prò 
gramma diramati dal Comitato per com­
memorare il ZI marzo 1843 : 

< Cittadini I 
II 37 del corrente mese Oiappu si 

appresta a festeggiare la grande ricor­
renza cinqnantenoaria dei glorioso blocco 
del suo forte, ben a ragione chiamato 
la'Termopili d'Italia. 

Esso vuole unirsi degnamente alle 
manifestazioni, fatte e da farsi, in ogni 
parte della Penisola; e percò invita 
gl'italiani tutti, specialmente i friulani, 
«ila parteoipaziooe della patriottica so-
laanìtà, che suscita i sacri ricordi delle 
prime aurore italiche ; di quelle aurore 
che rianimarono le forze oppresse dalla 
straniero, e ohe ci condussero ad avere 
la patria libera, potente e rispettata. 

Cittadini ! 
Raccogliamo nell'intimo della nostra 

coscienza il pensiero dei gloriosi ricordi 
del patrio riscatto, e dalla celebrazione 
di un'alta gloria del passato, si traggano 
auspici por l'avvenire dell'Italia nostra. 

Oioppo, 4 mano 1698. 
Il Comitato ». 

PSOaRAMMA. 
Ricevimento delle Autorità e delle 

Kappresantanze in Municipio. 
Ora U è mezza. Scoprimento della 

Lapide sotto la Loggia Municipale, ri­
cordante l'eroismo di Osoppo, e primo 
discorso relativo, (Oratore avv. nob. 
Umberto Oaratti), 

Formazione dei Corteo che salirà sol 
Forte. 

Saluto militare alta Bandiera di 0 -
soppo. 

Canto della soolaresoa. 
Brevi parole agli alunni, dette dal R, 

Ispettore soolnslico de! Circondario. 
Scuprlmento della Lapide ai valorosi 

difensori del Forte, e discorso relativo. 
(Oratore.prof. L boro FracassQtti). 

SflUta della scolaresca o delle Società 
dinanzi alle Autorità ed ai U'^duoi. 

Discesa dal Forte e sooglimeito del 
Corteo «alla piazza d'Oaoppo. 

Banchetto alle ora 4 pomeridiane. 

! 
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Illuminazione alla Veneziana. Con­
certi musioali. Fuochi artiflclali. 

NB. Le banda musicali che Interve-
ranno alla Oommemoraziane snonerAono 
negli intermezzi. Le adesioni al banchetta 
con l'importo di lire 6.00, si accettano, 
6no al 20 correate, iu Oioppo presso 
il sig, a . B. Soia', Segretario dal Co­
mitato. 

Le adesioni al btnohetto si accattano 
in Udine fino al 20 corr. presso i sig. 
Alessandro Ellero e Pietro Cristofoil. 

In tale giorno «Ila stazione di Oemona 
vi sarà un servizio inappuntabile di 
vetture, 

Vn altro prode frlnlano fra 
I pochi militari di truppa decorati al 
valore per il loro contegno durante la 
battaglia di Adua, va segnalato: è il 
giovane sergente degli eip'nl IjinrentI 
Óirolamo da Birtiolo, il i)'ja'e ottenne 
la medaglia d'argento perchè e combattè 
con fermezza e valore sino all'irrompere 
del nemico nelle posizioni occupate dal 
suo reparto, finché cadde gloriiisamiote 
sul campo», 

T a r c e n t O } 16 marzo. 

Mentre sì preparano le urne. 
Il collegio Cemona-Taroeuto non è 

ancora stato convocato, ma natural­
mente qualche nome del probabile suo-
cessoro del Marinelli viene discusso nei 
crooahl cittadini, sebbene con scarso in­
teressamento e poco fervore di batta­
glia. . . . 

Bsclusi a priori candidati locali, cioè 
del collegio, perché non abbiamo per­
sona all'altezza dell'ufScio, o meglio por 
non stuzzicare un increscioso vespaio 
di lotte di Campanile, nasce spontanea 
l'Importazione, almeno dalla provinola. 

Dato un simile anormale stato di i;ose, 
su quale individualità riporranno le loro 
speranze, in ohi confideranno, gli elettori 
di tre centri importanti come Qemona, 
Tarceoto e Trioesimo, 1 cui interessi 
locali separati e distinti, tmvansi tal­
volta in aperto antagonismo, ora giusti­
ficato, ora puntiglioso e gretto t 

Fino ad oggi, ch'io mi sappia, non 
ci furono proposte loncrete e comuni, 
non ci fu scambia di vedute e di pareri, 
un po' por l'anarchia che regna nel 
partiti cosidetti liberali, un po' per quel 
senso di ri'nttanza che un paese eoffre 
rispetto all'altro, quando trattasi di im­
porsi e di dirigere sa movimenta elet­
torale. 

Il Marinelli, portato da Oemona e 
spalleggiata da Taroento ohe lo consi­
derava come suo,, godeva le generali 
simpatie, mentre Trioesimo restava in 
disparte. 

Ma, sorteggiato il Marinelli, esclusa 
la persona che sotto ogni aspetto a-
qnietava dualismi dannosi, ne troverà il 
collegio un' altra ohe risponda agli stessi 
requisiti ? 

Questa io me l'auguro, e sarà anohe 
la ooDcluaiooe ultima a scanso di inutili 
sconfitte 0 di effimere vittorie, del pari 
iofrottnose. Ma, per giungere a questo 
punto, non bisogna dormire e lasciar 
che un tempo prezioso scorra hesora-
bilmeute, senza aver registrato una riu­
nione 0 un accordo prevent va. Muoversi, 
parlare, conferire, lanciare un' idea, 
mettere una base: ecco tutto. E' im­
prescindibile la necessità che non man­
chi almeno fra Gemona e Taroento l'an­
tica alleanza, la tradizionale comunanza 
di patti e di mire politiobe. 

Oscar. 

D e g l i « l o v e n i d e l F r i u l i si 
occupa un giornale di Lubiana — lo 
Sloveneo — e narra le seguenti no­
tizie, che abbiamo motivo di credere 
non Siena, almeno in parte, che pii 
desiderii : 

< Che il cloro mantiene colà fra quella 
popolazione una viva agitazione nazio­
nale, e che specialmente le pubblica­
zioni della Svetega Makora di Kiagen-
furt, che hann» spesso dato occasione 
a giustificati rimarchi, ha colà centi­
naia e centinaia di abbonati; 

ohe por gli sloveni del Veneto è 
spuntata una nuova èra, e che non tar­
derà a scoppiare colà scottante la lotta 
per i diritti nazionali ; 

che l'idea slovena è già penetrata 
trionfalmente oltre il confine dei pali 
giallo-neri; e che cou l'attività spiegata 
da quel clero sloveno, la Slovenia ir-
redtnta potrà farsi molto molesta agli 
italiani, ove quella agitazione non venga 
sedata a tempo ». 

T e r r e m o t o . Dalla Carnia mandano 
la notizia ohe lunedi mattina dalle 5 
alla 6 fu avvertita fra quei monti una 
leggera scassa di terremota in senso 
sussultorio. 

O r a v e I n c e u d l o . In B'ormsjero, 
frazione di S. Vito al Tagliamento, per 
causa ritenuta accidentale, si manifestò 
II fuoco nella casa di P u l a Marco a 
Fer rucoi V a l e n t i n o , t e n u t a in affitta da 
Bagnarol San te e Toueguzzi Ange lo . Il 
fuoco distrusse l ' intero fabbricato recando 
danni di l i re 6000 al Polo , 300 al F e r ­

rucci , 1000 al Bagnaro l e 2 0 0 al T o -
neguzzi. I t re primi sono assiour^t ' . 

S u i c i d i o . A Bagnarla Arsa la 
guardia di finanza Bizzini Brneato, es­
sendo di servizio lungo la linsa di con­
fine - ' oredoai per isfuggire ad una 
punizione disciplinare — si suioldb i<splo-
dendosi Un colpo di fucile In direzione 
del cuore. 

I n A p p e l l o . Gecotti Giuseppe, di 
anni 60, da San Giovanni M Mdnzanr% 
era etato condaunata dal Tribunale di 
Udine a lire 71 di mult-i p^r contrab 
b,4nda di tabaooo estera. Appellò il P. 
M. perchè fosse ritenuta la recidiva, 
esclusa dal Tribunale; a la Carte acci, 
gliendo l'appello e ritenendo la recidiva 
aumentò la pena della multa di dieci 
giorni di deteezione, diohiarati però 
estinti pel decreto di amnistia del 3 
marzo 1898, e di no anno di sorveglianza 
della P . S. 

— Gc'Sgnaoh Giuseppe, di anni 21, 
da Rodda, condannato per contrabbando 
in unione, oltreché alla multa di lire 
149.80 ed un anno di sorveglianza, an. 
ohe a tra anni di detenziune, ottenne 
la riduzione di tre mesi di quest'ultima 
per effetto del Jacreto di amoiatia del 
3 marzo oorr. 

— Tùffoli Osvaldo, di anni 35, da 
Spilimb^rgo, fu per fallimento condan­
nato alla pena di 5 mesi di detenzione, 
Siocoioi però ottenne dal Tribunale in 
sede commerciale i benefici legali a 
comprovò l'adempimento degli obblighi 
del ooncordato, la Corte dichiarò a suo 
favore estinta l'aziona peAale. 

— Obit Autooto, di anni 38, da Ci-
vidalr, condannato a dieci mesi di re-
olosiona per falso in atto olvile, ebbe 
confermata la senteoza. 

— Lioas-si Pietro, di anni 76, di Ma 
j iso (Baemonzc) per atti di libidine, fu 
candaunato dal Tribunale di Tolmezzo 
ad otto mesi di reclusione, ooi;f«rmati 
dalla Corte. 

Posàa economica 
Impaniali e Varitaa — Oamona — Fa giit 

pubbliMta itri nut dorrispondania lulit ateaii} 
argooonto. 

UDINE 
(La Città B J [ Comuna) 

C o n k l g U o e o n s u n a l e . Eco > 
l'ordine del giorno por la seduta ordi­
naria del Consiglio comunale, che avrà 
luogo nel giorno di lunedì 21 marzo 
corrente, alla ore una e mezza pomeri­
diane. 

Seduta pviiblioa. 
1. Approvazione di prelevamenti dal 

fondo di.riserva, esercizio 1893, fitti 
dulia Giunta Municipale, 

2. Contributa nella spesa per la pub 
blioaziona dei dooumenti finanziari ed 
economici delia Bepubblioa Veneta (li, 
lettura). 

3. Deliberazione speoiale sulla spesa 
di lire 600 staziata alla oat. 71 bilan-
ola 1898, per l'impianto di sonerie 
elettriche per la chiamata dei pompieri 
(II. lettura). 

4. Simile sulla somma di lire 1,500 
stanziata alla oàt. 73 art, 3, bilancio 
1893, per sussidio alla .'Vesociazione 
Scuoia e Famiglia (II. lettura). 

5. Commissione di vigilanza delle 
scuole. Nomina di un membro. 

6 Pr('p.';ste a daliberaziaoi per l'ac­
quisto di porzione del terreno in Udine 
detto Braida già co, Codroipo, 

7. Progetto di sistemazione della su-
perQoie stradale e degli scoli in Via 
Tiberio Deciani. 

8. Simile degli scili nelle Vie Prac-
ohìuso, Tomadini, Troppo e Bersaglio. 

Seduta privala, 
I. Assegno della pensione alla vedova 

e alla figlie minorenni del fu Giuseppe 
Driussi, era applicato tecnico in quie­
scenza. 

II. Simile alla vedova ed al figlio 
minorenne del fu Già. Batt. Pilosio, 
era Messo Urbana. 

III. Nomine, promozioni ed altre di­
sposizioni eaeoutive per l'attuazione della 
riforma della pianta della Sezione Tec­
nica Mnnic-paie. 

Li 'ou . G r e j ^ o r l o V a l l o . Ieri la 
Camera approvò senza discussinne la 
proposta della Giunta, ohe non occorra 
concedere una nuova autorizzazione 
perchè prosegua in appello il giudizio a 
oarioo di Gregorio Valle, nel nato pro­
cesso per diffamazione. 

P e r t m e d i c i c o n d o t t i . Ab­
biamo da Roma ohe la Commissiona pai 
progetto relativo al pagamento dello sti­
pendio ai medici condotti, approvò la 
relazione favorevole di Pozzi e votò un 
ordine del giorno proposto da Stelluti 
Scaia, onde analoghi provvedimenti sì 
estendano agli impiegati comanali tutti. 

I l R e r i n g r a z i a . A' telegrammi 
spedilo dal Sindaco nella rioorrensa del 
genetliaco del Re è stato risposta coi 
seguente: -

* S. M, il R'i ohe vivamente si com­
piace dell'«ffaltn di codesta patriottica 
oittadinanze, Li. ringrazia della novella 
prova datagli de! suoi devoti santimenli 
in occasiono dell'augusto oompleanoo. 

H9gg,t« M. R. Oasa 
Ponzio Vaglia ». 

Collegio Paterno. Nella fausta 
rioorrenza del genetliaco di S. M. venne 
dall'egregio Direttore del Collaglo Pa 
t^rnn, n nome anche degli istitutori e 
degli alunni, inviato II seguente tele­
gramma: 

« Generalo Ponzio Vaglia 
Roma. 

Direttore, istitutori e oonvitiori Col­
legio Paterno Udinese pregano V. E. 
presenterei^ S. M, nostro Re nella so­
lenne ricorrenza augusto genetliao ri­
verenti omaggi beneaugurando alla gran­
dezza della Patria. 

prof. Qirotto », 
E ieri a quei giovanetti fu letto il 

seguente dispaccio di risposta: 
« Prof, Qirotto 

Direttore Collegio Paterno 
Udine, 

S, M, Il Re ringrazia della spontanea 
prova di affetto tanto più cara al suo 
onore perché gli manifesta sentimenti 
della gioventù studiosa e dei suoi edu­
catori, 

Rtgg.ts M. B. Cwa 
Ponzio Vaglia*, 

L'Inverno A pasamto ?.. Passò, 
l'arido verno! Ora egli è là, aequatt'ito 
sul bricchi nerosi, iigghiacciati, del­
l'Alpi, fra le boree algenti, le bufere 
eterne e il turbinar spaventosn delle 
nevi. E guata, e irride alla placida 
pianura che sta riabbalL^ndosi, che si 
appresta a rinverdire, pomposa de' suoi 
tesori. 

Che tu sia benedetta, Primavera! 
Coll'azzurrità d i cielo, coi tepori nuovi, 
cullo aurette deliziose, refrigeranti, ct>gli 
effluvi voluttuosi, vieni a strappare alla 
terra brulla, intorpidita, il velo immane, 
funere^), della nebbia maligna; vieni a 
rinvigorire la natura morta, intisichita, 
a rinfrancarci il corpo fiacido e sner­
vato dai crogiolamenti invernali entro 
i salotti riscaldati dal tepore delle stufe! 

Che tu sia benedetta. Primavera ! 
Verrai co' fiori a parlarci al cuore ri­
destandoci tanti soavi ricordi ; e correrà 
il pensiero lontano lontano travolto nel­
l'aria olente degli effluvi misteriosi, 
inebbrianti, mentre entro le frotte fe­
stose gli uugelletti oauteranno ioni di 
gloria inneggianti all'amore I 

Non più freddo, né le vie deserte, 
abb.^ndonate, ma i passeggi preferiti 
riprenderanno il loro aspetto gao e 
festaiolo, frequentati dai oittadiui, vo­
gliosi, biaognoai, di respirare una boo-
cata d'aria libera e sana, E così il cuore 
s'apre a nuove emoz ani, l'anima si eleva 
e si ricrea alla sedusiloni dulia natura, 
innumerevoli, irresistibili, a facilmente 
s' dimenticano le tristezze invernali, 

I d a z i d i c o n s u m o . Telegrafano 
da Roma che dalie maggiori oitià ginn- j 
gono sollecitazioni alla Giunta ohe esa- | 
mina il progetto pel oonsolidameuto dei ,-
dazi di consumo, di affrettare i lavori 
onde non vadano perduti i benefici! della 
diminuzione del dazio governativo pei 
cereali e le finanze locali abbiano un 
legittimo sgravio. 

La Giunta confida di poter presentare 
la relazione entro la settimana, 

II d o t t . M u s o n i leggerà al pros­
sima Congrasso geografico di Firenze 
una memoria aall'importunza sempre 
crescente dell'elemento slavo io Europa. 

C o n f e r e n z a . Nella sala maggiore 
del Pfilazzo degli Studi venerdì sera 
prossimo 18 corrente alle ore 8, il 
pr f. Giovanu- Timbara terrà una con­
ferenza sul tema : Vn canto di Giacomo 
Leopardi, 

Il provento (ingresso cent. 60) é a bene­
ficio delle Società «Dante» e «Reduci». 

P e r 1 f e r r o v i e r i . Telegrafano 
da Roma che la Commissione parlamen­
tare per gli istituti di previdenza pel 
personale ferroviario, ha rinviata le une 
sedute a sabato, non avendo ricevuta dal 
ministro Pavoncelli i chiesti documenti. 

P e r u n a b a n d i e r a d ' o n o r e 
a T o r i n o . Ricordiamo di nuovo che 
presso il Municipio, sezione IV, si ri­
cevono offerte, non minori di centesimi 
dieci, per offrire a Torino una bandiera 
d'onore in nome della Patria italiana. 

P e r q u e l l i c h e v e n d o n o s u r ­
r o g a t i d i eatth» Rcordiamo a ijualli 
che tengono suriogati di caffè, l'obbligo 
di fare denunzia all'Ufficio tecnico di fi­
nanza prima del giorno 30 giugno p, v, 
per il cambiamento delle vecchie ti-
scotte ai recipienti o paoohetti, onde 
non inoorrers nella oontravveazioue. 

S c n K a m o s x l . Ieri sera alle 7 
e mezza dalle guardie di città venne 
arrestato cerio Kurincio Valentino fu 
Antoni» d'anni 47 da Suzifa, dintretto 
di Tolmino, perchè trovato senza mezzi, 
od inoltre per aver bevuto l'ue litri di 
vino aiilosterla di Luigi Nuoiuo in via 
Rooahi senza pagare lo scotto. 

P r i n c i p i o « l ' i n c e n d i o . leraera 
alle 7 oirca, prendeva fuoco, per la 
troppa caliggiue, il camino della oasetti 
0. 1 in ri» Bertaldia, di proprietà del 
signor Smith, ed abitata dal falegname 
Anton 0 Morassntti, ' U ' 

Alcuni pissaoti, certi Giuseppe TreV*--
san, birbiere, l i i r l n Bianchini, Angelo 
Pialno ed Brnestu Cisirsa, si acoorsarn 
del piccolo iooondlo, e, prjvvedntisl di 

'Una scala a mano, salirono sul tetto con 
dei secchi d'acqua e in pochi minuti 
spensero quella fiammata. 

Sopravvenuti i pompieri, posero mano 
alla pompa con molto fervore, e II gotto 
fu ooel abbondante, che gl'inquilini della 
casa ebbero ad esclamare: Truppa grazia, 
Sant'Antonio I 

Kra venato sul luogo anche i'aises-
sore avv, Oapellani! 

A l l ' O s p e d a l e vennero medioati: 
Querinl Giuseppe di Quarino, d'anni 14 
da Udina, per ferita accidentale al pol­
lice destro, guaribile In giorni 6 ; ed 
Elisa Disnan n'anni 12 per una ferita 
lacero contusa accidentalmente pure 
riportata al piristale sinistro, guaribile 
in 10 giorni. 

Tribunale penale. 
Udienza 15 marzo, 

Piazi' Aiolfo di Ojjere d'aoui 43 
marmata la Bologna, imputati) di furtj 
i^nalificato ommesso in iPrecenioo nel 
4 gennaio p. p. a dannò di Gizziola 
Giuseppe, fu condauntto a mesi tre e 
giorni 15 di raiilusione. 

—• Olapiz Leonardo fu Vincenzo d'anni 
19 muratore da ^eazoai, imputato: dì 
rapina a dauno di Stroili Diai:)le ; d'i 
leiiioni grav.ssime a danno dello st-jsso 
Scruni; di tentato furto a impilo i a dtnno 
di Cam A'jna; di oltraggi e viulenziL 
a resistenza ai rr, carab nieri; fu con­
dannato ad anni 2 e g'u.-ni 5 di reclu­
sione per la ferite e gli oltraggi; fu 
dichiar.ito non luogo a procelora per 
l'inesistenza della rapimi, venne assolto 
pel tentati furto. 

U s a t e 1'-« A m a r o B a r e g -
g i >^ a bise di ferro China Rabirbiro, 
tonico digestivo e ricostituente. 

I l S u p p l e m e n t o a l ' P o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a \%. P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 72, del 9 marz.> 1898 
contiene : 

AotoDìotta e Luigia Mizsoiioì fa Qiaooiao'dt 
Chiavn'B 1I»DQO dletilsrato dì accottir* L'aradìtà 
ubbauilouta dal ta Giacomo MaiiolinI (u Oio. 
Batt. morta lo Chisyrii li SS dinmb» 1S77. 

— Il Alunieipio di PravÌHdoiaiQi ha aperto il 
ooDcorsa al jioato dì lavatrico comanalQ, 

— Annti il Trilmaale di Udina, nai - giurai) 
!Ì3 aprile iStS, arra luogo l'incanto degli sta­
bili •Iti la mappa dì Buia, u l l a eaaoauooa pre-
Dlosva da Piomoatf Laìgi, di Buia, oontro Qior-
dani aio. Ball, ad Aogelo, dì Buia. 

— L'fradìtà dì Msduiui Leodanlo /a Baraar-
dino, aativo di Artagui, vanao •ccallatn da 
Dario Roaalia ttuto par ai abo aeiriotoraiaa 
dal minoro sao figlio Enrico, 

— Olì eredi dalla ditti Mougial Altitanilco 
fu Qìaoomo dì &pillmbargo raudooo noto èa^ nel 
giorno ì» aprila 1898 praaio il Trìbnnsla di 
Fordenono sarà tenuta l'inoanto dai beni sili in 
mappa di Valvasono a danno dì Wansra Aogala 
vedova MarlÌQU»! dì Valvuone. ' 

- • Avrati il Tribonils di Pordenona ail'n-
dienia dai gionia 13 aprilo 1898 asgairA l'in­
canto dai beni in mappa di Pordaaone, 

P l t E M U R O S A R I C E R C A 
di un p.ocolo appartamento di quattro 
ambienti, ouolna compresa, in posizione 
centrica o in una via principale. Offerte 
all'Amministrazione del Friuli. 

DA VENDERE 
macchina a vapore, forza cinque cavalli, 
ottimo stato. 

Rivolgersi a Pietro Sartogo, Udine. 

PER CHI CERCA LAVORO, 
Nella JSIaiser Franz losef Strasse aul 

lago di Kiagenfurt, sezione Iilarla 'Wòrth-
Auonhijf, trovano lavoro per tutta ia 
stagione 1393, lavoranti di terra, rocoie 
a fflanovalj; piccole compagnie possano 
ottenere anche lavora a contratto. Ri­
volgersi al sig, G, B. Minossi in Maria 
Wiirth am Wòrthersee, Karnten. 

Osservazioni meteorologiciia. 
s taz iona di Udina — K. I s t i t u to Tecnico 

16 - 3 - 1398 oro 9 ere 16 1 • i s t i la 
ut» 9 

Bar. rid. a 10 
Altom, 118.10 
livallo dal mora 784 .a 162.8 763.6 T68.A 
Umido ralatìvo 62 62 78 70 
Stato del tielo misto mìtto eer* miato 
Aaqiucad. lara. -- — — — 2 ( dìraaìono 
SCveiooilàkai. 

calma calma ealma calma 2 ( dìraaìono 
SCveiooilàkai. -. — — -« Totm. «nUgr. 3.6 13.3 8.8 8.« 

^ ™ P ' " " ™ ( minima 4.3 
. { Tampetatun nininu all'aparto 2,4 
3nwf|)« ffeifobilt! 
Venti deboli • lirudil aetteutiienali —> Cielo 

nuvoloso coperto con pìogglo. 



IL F R I U L I 
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CORTE D'ASSISE DI UDINE 
Domani avrà principio il dibattimento 

contro Primua Oiovanui fu Mattia, d'anni | 
37, da Cleulia (Palaiza), aoouBato del ! 
delitto di omloidi') premeditato a scopo 1 
di rapina, in persona di Oarlevarie Qlo- ' 
vanni. Il reato fa oonsamato la sera 
del 19 gennaio 1897 aulia strada fra 
Oaneva a Villa Santina, i 

B'CMrdiamo che questo prtiaasao fa 
portato alle nostre Assise il 17 tnnggio ' 
1897, e ohe nella saouessive udienza 18 
ranggio fii rinviata la oansa, sa domanda 
della iliffsa, perché il Prlmus fosse eot-
toposto ad osserrasiona medica. 

Uo KmrAt rinvio di qaesta causa lo 
al ebbe il 1 dicembre 1S97 per malattia 
dal difaosurs arv. on. Qirardinl. 

Parlamento Nazionale 
OAIOBA SSC SAPUTATI. 

Sedata del 16, 
Presidenza Bianaheri, 

Il presideute comunica che 6 perve-
nata alla presidenz'i la domaodi di nato-
riiiazione a procedere contro l'on. Macola 
qujle rojpoaaibile del delitto di oinloidio 
la duellD,.a contro gli onor. Fusin^to, 
Donati e Tassi, qnsli impntati del delitto 
previsto dall'art. 241 del Codice penale, 

Ssanrlta una interrogazione di Galletti 
al miniatro della guerra sull'epoca sta­
bilita per la gara generale di tiro a 
segno in Turino, comiaoia in prima let­
tura la discussione del disegno di legga 
sulla nomina ed 11 licenziamento dei 
maestri elementari. 

M O S T R U O S I T À 

tJOTIZiE E DISPACCI 
DEL IMATTIMO 

Chiusura delta sessione 7 
Roma 46 — lersera assicu-

ravasi a Montecitorio che il Mi­
nistero, di fronte ull'insisteazii 

tati>, coma euccede da un po' di tempo 
: io qttì, ed i prezzi, ttazlonarii par le 
I belle qualità, riscontranai irregolari per 

quelle andanti, 
; t consumi non hanno accelerato i loro 

ordini d'acqa'sto e i nostri compratori 
' BI mostrano poco voleateros! di operato; 

certo n ciò hanno contribuito certe 
nuvole comparse sull'orizzonte politico, 

r. 

dei deputat i nei volere che si \ ^h,, „„„he Ŝ DZ» formare un temporali. 

Oelittl del genere di qnelli di col si 
è trattato in questi giorni aita Corte 
d'Assisa di Torino parrebbero impossi 
bill a conoepirai, eppure i fatti stanno 
ad accertare che non vi è limite a certe 
mostraoiiità un âu», 
' la Oravere, un Comune perduto lassù 
aulie moolagna di Val di Suaa, lo scorso 
agosto nna pavera vecchia di 75 anni, 
certa Toarnour Caterina, mentre dor­
miva nel suo giaciglio di foglie nella 
stalla, veniva sorpresa da un uomo ro­
busto a, malgrado la resistenza che po­
teva opporre per la tarda eia, fatta 
aegno ad oltraggio. 

Li poveretta, la cui vista può ispirare 
un senso di profonda pietà, mai di libidine, 
è macilenta, ricurva per gli anni, dalla 
pelle nera avvizzita, dalla carni atrofiche. 

Mai ebbe rapporti con uomini; Uso-
gas ohe a. 76 anni un brutale la vio­
lasse per la prima volta, e aiccone cuatui, 
per impedirla di gridare, le turò la 
bocca Colie mani, le produsse al volto 
e sul corpo lesioni guarite dopo 17 
giorni di malattia. 

SI noti ohe questa diagriziala rao-
cOQtò come nella passata primavera, in 
aperta campagna, un individuo, che essa 
ritiene il medesima di quella notte, la 
gettasse a terra cercando di violentarla, 
ma allora essa aveva potato sfuggire 
all'attentato, 

In Qravere pare che certi istinti li­
bidinosi aieao cosi potenti da non coDo-
Bcere ripugcanze derivanti da età e dal­
l'aspetto fisico. 

Un'altra vecchia, di settaut'anni, era 
stata sorpresa, dieci anni or sono, di 
notte. Della sua stalla e violata ; infine 
an'altra di 75 anni, certa Teresa To-
gnetto, nubile ed anche questa illibata, 
fu sorpresa in aperta campagna da un 
individuo aitante e fatta aagao ad at 
tentato, che non fu portato a compi­
mento per la resistenza ohe la povar» 
vacehia oppose in difesa delia sua ver­
ginità. 

Questi fatti si fecero palesi quando 
fu arrestato un certo Francesco Braida 
Bruno, uomo di 40 anni, ammogliato 
con figli, come oolpavnle della violenza 
sulla vecchia Caterina Tournour, la quale 
lo indicava come colpevole, 

Ooatui pretendeva farla da gallo in 
quel paese. Una notte avrebbe cercato 
di introdursi nel letto di certa Guglielmi, 
tentando farsi passare pel marita assente; 
altra volta tentò ad una ragazza ven­
tenne, quasi idiota, un giorno in aperta 
campagna sorprese una ragazzina di 6 anni 
a compi stì di lei atti di iibinine; queste 
le imprese òhe furono pale.ista dopo ohe 
il Braida venne arrestato; prima tutti 
avevano paura di lui e non fiatavano, 

li Brsida-Bruno negava tutti questi 
turpi fatti, e buon per lui ohe le vec­
chie oltroggiate per la loro tarda età 
ohe le rese mezze sceme e la ragazza 
idiota, non poterono con fermezza op­
porre alle negativa del Braida-Brnuo va­
lide prove, dimodoché, di due imputa­
zioni, le più gravi, il BraidaBruno fa 
assolto, venne però ritenuto colpevole 
di teotata violenza contro la vecchia 
1 aresa Tognietto e di atti di libidine 
contro la ragazza di 6 anni Tonrnour 
Delfina, col beneficio delle circostanze 
attenuanti. 

discuta la legge sui fabbricati, 
ricorrerà al decreto di chiusura 
delia sessione. 

l i successore dell'OR. Sineo. 
Roma i6 — Della nomina 

del nuovo ministro delle Poste 
e Telegrafi non si parla che 
vagamente nei circoli parla­
mentari. 

Posso assicurarvi che non 
venne ancora fatta alcuna pra­
tica da parte del Governo in 
proposito. 

Si accennò a qualche nome,, 
ma tutto fini lì, ed oggi nuo­
vamente prevale l'opinione che 
il successore del compianto Si­
neo non verrà, nomiaato che 
dopo i bilanci. 

Il conflitto ispano-americano. 
Rotila •/(? — Si ha da Ma­

drid che, se il Governo degli 
Stati Uniti reclamerà dalla Spa­
gna una indennità per il disa­
stro del Maine, il governo spa-
gnuolo manderà una nota alle 
Potenze per invocare il loro in­
tervento contro le pretese a-
mericane. 

Nelle sfere diplomatiche au­
mentano i timori per la guerra ; 
si spera però che le Potenze 
riescano ancora ad indurre la 
Spagna ad invocare un arbi­
trato. 

sono sempre riuscite dannose all'anda­
mento di qualsiasi commercio. 

(Bai tltlt) 

Mejr«atl settloMinoII* Beco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
CTova alla donlna da L, 0.00 a 0.78 

al Chilog, da , 1.90 a 3.10 
•1 qBìatÀIe da „ 10.— a ll,~~ 

C t r a n l . 
ail'JStial. daL. 1 0 . - • 10.80 

da > 26.eo > 2D.90 
• da • —.— a —,— 
• d» . —.— a —.— 
. da • —.— a —.— 
• da • —.— a —.— 

da . lì.*» a «7 86 
d> . 11.96 a 13.41 

(fuori daiiol 

Barro 
patate 

flnuioturea 
.frumento 
Segala 
Sorgorosse 
Cininaatlno 
Avana 
FagiaoU «Ipigìaiii 
Fagiuoli di plaanra 

F o r a C B l 

f
t j .n i . i t . (I. aual, a l ia lntdal i . 6.16 a S.80 

dell'alta „•*. ' . j 460 a 4.00 
. _ C il ^ - ,1« Ayn s^ A a,t\ 

s(deiut»sa.|{i, : : js 
Medio • da 
Foglia da lettlara • da 

N, B, n dalie sul ttmo 6 di L, 

4.10 a 4.90 

s.eo > 4.— 
, 4 . ~ à a.— 
, 8.— a 4.80 
1 al quintale 

C o m b o a t l b l l l . i 
Tjtgna tagliate al Qolnt. da L. 1.96 > 3.10 
Unta in stanga • da • 1.60 a 1.60 
Oàrbose forte „ da „ 6.GB a 7.ES 

d a r i i e . 
Vitello quarti davanti al Kg. da L. 

N O T E A G R I C O t . E 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 
della prima decade di marzo: 

hi condizioni generali delle campagne 
continuano ad esaere assai buone perché 
le piogge cadute in questa decade non 
furono io nessun luogo di aansib.Ie danno 
allo sviluppo della vegetazione, anzi lo 
favuriruBO graodemeute quasi dovunque. 

In special modo ne vantaggiarono il 
frumento, lo fava ed i prati, che sono 
sempre molto promettenti. I lavori cam­
pestri subirono frequenti interruzioai e 
perciò sarebbe ora desiderato un periodo 
di bel tempo. 

MonacalDia W Éerl la Ma . 
L'intonacatura di calce degli aìberi 

da frutta ha lo scopo di concorrere alla 
distruzione dei muschi, degli insetti, di 
conservare più costante la temperatura 
dell'interno della parte intonacata, spe­
cie se questa è di color bianco, e di 
tener lontano i roaicchianti, specie le 
lepri, che talvolta apportano non poco 
danno ai fusti di giovani impianti, 

Il migliore intonaco é quello fatto 
con semplice calce, obesi fa applicando 
con un pennello da muratore il latte 

I di oaloe lungo tutto il fusto e la dira-
I mazioni più grosse. 

L'intomaco colla calce non si rende 
assolutamente necessario per piante 
giovani che hanno ancora una corteccia 
liscia; però non porta ad esse alcun 
danno, anzi é loro di grande utilità, 
ostacolando l'aonìdamento d'insetti lungo 
il fusto; riesce però quasi necessario, 
od almeno di somma utilità, per le 
pianta vecchie. 

Prima di spalmare calla calce il fusto 
d'un albero, è consigliabile di procedere 
ad uus rigorosa pulitura delio stesso, 
allontanando tutti i muachi e licheni che 
vi si fossero sviluppati, le squame di 
corteccia già mezze staccate, i oidi d'in­
setti, eoo. 

Questa pulitura preventiva facilita 
I' applicazione delia calce, la quale, a 
sua volta completa in parte, colia sua 
azione caustica, Is distruzione dei mu­
schi, renda difficile la sohiusura delle 
uova di certi insetti ed il penetrare de­
gli stessi nel legno della parte intona­
cata e facilita lo staccarsi delle parti di 
corteccia già disseccate. 

Come?3 cdmm&rGìals 

1.80 a 1.40 
didietro . da , 1.60a 130 

Uomo I. qaal. » <!a , 1.—al.TO 
. n . • • da • 0.9a>l,E0 

VacoB « d* , 1.—a 1.60 
Pecora • da , 0.80 a 1.36 
irieta , da , 1.—a 1.80 
Cxtrato » ^a , 1.— a 1.40 
Agnello g da , 1 . - a 1.30 
Capr«tto „ da „ 0 . -aO.— 
Ui^ala , da , 1.30 a 1.60 

H e r e n t o d e l I n n a t i e c a i n i . 
Varano approsBÌBaatlTaoientoi 80 peeore, 76 

fioitrati, 00 agnelli, 200 ariotì, 0 capretti. 
Andarono venduti circa: 20 peeore da macello 

da lira 0.75 a 0.30 al kg. a p. m., 30 d'allova-
noDto a prazai di marito ; 18 agaalti da maoello 
da lira 0.85 • 0,90 «I kg, • p. m., 18 d'allara-
meato a prassi di marito; 30 castrati da macallo 
da lire 1.— a 1.06 al kg. a p. m.;135 arieti da 
macello da lira 0.65 a O.TO al kg. a p. m., 35 
d'allaTamanto a prezzi di marito; 0 capratti da 
macello da lira 0.— a 0.— il kg. a p. m. 

400 sgini d'alleTameato, venduti 260 a praizi 
di marito. 

Bollettino delia Borsa 
DOIHB 16 mano 1*68 

R s n d U a ., mar. 15, mar. 16 
Ital. 5 9/o cantaati 

« 6nB maaQdic. 
Dalla 4 VI •* conpooa • 
ObUlfaiìani Asit Sisilvt. K •/, 

afebliiS«a.il»Rnii 
ParroTìa taar îlianali es . . . . 

• 8 "1, Italiana ax aoop. 
fondiaria Bunaii d'Italia 4 •/, 

. 4 '/, 
• 5 % Banao di Nipoll 

Ferrovia UilttiB-Pontabbu . . . 
Fenda Cassa Kisp. MilimoS*/, 
Praatii» Pravinola di Udina . 

A.>l«aBl 
Banaa d'Italia vs. coapooa . . 

. di Udina 
« Popalara Prìatoi» . . . 
a Coopwatlva UdineBa . 

Cctoaifldo UcUuaaa vt Coap. 
" v.inBtt 

Soaiata TuKTia di Udine . . . 
« FuT. MeridioB, av oonp. 
" » Hf ditanr. m aouo. 

l ' n m h ) e v a i a t » 
branda ahéqofl 
Garmanit H 
IrtaJra H 
Anctria Hijiaonoto . . . •• 
Carana • 
Mapaleaal » 

i i S i l n i t dt»pEkc«l 
Ollìaanrfl Parlili t-* ooaponi 

«850 
88 90 

109 80 
09."/, f 

8 3 6 . -
»W.— 
496 — 
510.— 
44».— 
480.— 
514.— 
joa -

130.-
186.-
8 6 . -

1880.-
«47. -. 

70 . -
7 1 4 -
614. 

106 60 
lS0."/i 

2875 
MI.'.'. 
110. 

98.67 
98.66 

108.16 
89.V, 1 

S85.— ! 
J18.— ; 
498. -
6 1 0 . -
440 — 
480.— 
615 -
loa.— 
8 1 0 . -
iJO. -
1 8 6 . -

15.— 
IBBO — 
* 4 8 -

7 0 , -
718.— 
SII.— 

106.80 
130 66 
ze.si 

M8 — 
1 1 1 . -
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Colli Leggo 1 luglio e Udcreto 27 
luglio 1897 venun autorizzata la 

LOTTERii mmu 
nrooiosaa dat Comitato Ksecutivo della 
Esposizione Genoralo Unìinna ia te­
nersi ia Torino nei carretto SQQO. 

Ottomila fm\ U iìre 
200,000 - 100,000 - 50,000 
25,000 - 15,000 - 10,000 

5,000 ecc. 
per il complessivo importo di 

DUE MILIONI 
sono assegnati alle 

OtfotnilA centinaia 
dìijigiietti che compongono la Lotteria. 

Ogni bij^ietto concorre all'e.straiione 
mediante il solo numero progressivo 
senza serie o categoria. 

E' garantito un premio ad ogni 
centinaio di biglietti. 

Con prossimo avviso si indicherà la 
data i r r o r a e a b f l e io cui avrà luogo 
l'estrazione. 

L'estrazione avrà luogo in Torino, 
e verrà eseguita con un metodo asso­
lutamente nuovo, rapido, chiaro e sem­
plicissimo. 

M K ^ Si avvertono coloro che 
intendono acquistare centinaia com­
plete di biglietti, 0 di quinti di 
biglietto, con premio garantito, di 
solleoitarne ia rich'eati!, poich*, 
alla pubbiiuaziune afdciale ed ir­
revocabile delia data dell'estrazione, 
che non tarderà ad essere fissata, 
riuscirà impossibile corrispondere 
in modo conforme ai desideri dei 
compratori. 

Programma e regolamento del 
l'estraxione distribuisconsi gratis 
da tulli gli Incaricali della ven­
dita di biglietti. 

Proeio dal biglietto intero franco dì 
ogai spesa ia tutto il Regno Xj. ES. 

Praizu dal guioto di biglietto l l i r c 
u n a . 

Alle riohieite di qainti dì biglietto si 
raccomanda di uoirc centasimini 15 per 
la ipeie d'iavio. 

ScrÌTere ben chiaro il nome, cagnotta 
0 l'indirizzo per evltara errori nella spe­
dizione ; 

1 bìfflielli ai Tendono: 
in 'ÌTox'ln.o presso il Gomitato Baa-

cutivo deli'SsposÌBìoaa (Seziona Lotteria). 
Il» O 9 n o v a praeso la Banca Pra-

Mlli Caaanito di Franaaeco, via Carlo 
Folioay n. 10. 

In U c t l n e praeso i lìgnort LOTTI e 
MIANI, Piazza Vittorio Emanaala, a sig. 
OIDSSPPE CONTI, Piazza Marmloauovo, 
e proiso tutti gli Dflci Puitaii aolorizzati 
dal Miniataro delle Posto o dei Telegrafi. 

Continuando 
InccaHantemento le richieste 
(Il biglietti a centinaia com­
plete delia Lotteria Buposi-
xlone di Torino con diritto 
a premio cento oltre il re­
parto utili garantiti supe­
riori al Cinque per cento 

««rSI A V V I S A ^ 
Clic nncorn per qualche 

giorno rimane aperta preaao 
la Banca Fratelli CAS AHE'TO 
di P.aso Via Cario Felice iO 
GUi^OVA, la aottoscrlziono 
alle centinaia Complete di 
biglietti da l,. S cadauno ai 
prenzo di Lire Cinquecento 
e a quello di Ouintl di bi­
glietto da Lire Una cadauno 
al prozseo di Lire Cento* 

All'atto della richiesta si devono ver-
sare L* iSO per ogni centinaio di bi-
giietii da lire UNA cadauno. 

Lire lOO per ogni centinaio di bi­
glietti da lire CINQUE! cadauno, 

La rimanenza a saldo si deve versare 
entro il 30 OIUQNO del corrente anno, 

A ciascun centinaio completo di 
biglietti, e relativamente di quinti di 
biglietto é assicurato un premio ohe 
dal minimo di lire CENTOVENTI-
CINQUE sale progressivamente sino a 
lire DUECENTOMILA oltre il re­
parto utili certi garantiti superiori 
al 5 Olo-

I premi sono tutti in contanti esenti 
da ogni tassa. 

IMS^ SI racoomanda di sollecitare 
le richieste perché fra pochi giorni 
si indicherà con apposito avviso la 
chiusura irrevocabile della sottoscri­
zione. 

Presso i principali Banchieri in tatto 
il Regno sono in vendita biglietti singoli 
da L. 1. e L. 5 della lotteria di Torino, 

21,051 ai 

93.601 9320 

11 cambio dei oertiflcatl dì pagamento 
di daziì doganali è fissato per oggi 
a 10S.84Ì . 

L a B a n c a d i U d i n e aedo uro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato par i certiflcati doganali. 

AMTaiflO A N D E L I geranta riiapasialiile 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, oiie anche que­
st'anno tiene un grande deposito di 
sementi : Spagna, Trifagiio-Loiotta tutto 
seme delle campagne friulani'. 

Tiene pure seme per prati artificiali 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udine • Via dei Teatri, 17. 

làLAXTIE H I OCCHI 
UIVETTI DELLA VISTA 

Specialista Dott. Gambarotto 
Odine, via Mercatovecohio, 4, 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. AI sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visite gratuite ai poveri lunedi, 
I mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
1 nella Farmacia Girolami. 

Sete. 
Milano, 15 marzo. 

Il mercato serico odierno si svolse con 

I domauda ristretta ai bisogni di giornata, 
poco importante e per la quale si cer­
cavano affari pia d'incontro ohe altro. 

Le transazioni riuscirono quindi limi-

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e » . SISOI 
UHDAaUE D' OEO - DUS SIFLOUI 
S'OHOBE - IfiiBÀaitU S'ABaSNIO 
a Napoli 111 IV CìoDRresso Internazionale 
di Chimica e farmacia nel 1894 — 
SUSOEHTO CURTinOATIITALIAlilI in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
B a d d o , Udine» Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Ilapprosentaute della V I T A La E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
XHOOMFABÀBILB e SAHiUTABB al non 
sempre innocuo zoifato di rame per la 
aura della vite. Istruzioni a disposiz'ono. 

Orarlo Ferroviario 
(vadi (sarta pagina) 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLI.a 30DOLIS DI VIENlSià 

icossiltiialleoiBBa 
Udlae - Vis dei Monte, Vf.. 

Icll. 
Udine 

Brunitors istantaneo 
per pulTc istaritaneamonte qua'uaque me-
tallii, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 
ecc. Vende»! al prezzo di centesimi 9 0 
presso l'Ufficio Annunzi del Giornale il 
iPBIVLlt, Udine Via della Prefettura 
num. 6. 

La Pol?ere Rosea 
a base di china 

pepimbianeiuFe i 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. OaS' 
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . 6 0 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

Preg, signor Luigi Sandrit 
Fagagna. 

Da molti anni io conosco il di Le-
AMARO QLORIA « 1° bo 
sempre trovato buono: nn vero tonico 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai dei liquore dello stesso nome che 
io andava assaggiando quando Sila — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale I li mondo, invec­
chiando, peggiora, a quindi lo amaritu­
dini progrediscono e sì perfezionano. Ma, 
ba:ido allo scherzo: il suo A M A R O 
Q ^ O f l I ^ è poco alcooiico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da uu amaro 1' 1-
glena richiede. 

Udine, li SO ottobra 189«. 
A Lei davotiaaisio 

co», u/ì". doli. Fernando Fransolini 
Ciiirargo Primario dell'Ospitale Civile di ndiso 

docente pareggiato di medioina operativa 
nalla B. Univenità di Padova. 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

PERNICE; 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidare il proprio mo­
biglie. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione dal < Friuli > al prezzo 
di Cent. HO la Bottielin. 

Appartamento d'aillttare. 
In piazzetta Valentioia, n. 4, è d'affit­
tarsi il terzo appartamento, composto di 
sei camere e cucina. 

Rivolgersi all'Ufficio Annunci del no­
stro Qioroale. 
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Volete una pruvn iucontostnbild della virlù (i <lelU suptiriontà 
doìlft vèrB ncqui) 

GHIt lM-HIGONE 
PROFUMATA £• INOdDRA 

ohisdéUo .'ni 'foilKi'fJijirWcohioro olio m usi pei VDiilii ciipnHi e per 
la barba, 8 dopo poche volto sarato convinti o ci)nt'>iit!. 

bUaHtj^^ l i ( ; ,» ,v«rla p e r a d o l t a r l a . 
GiiariìurNÌ iltillc eoMtraffnxluMi. 

Si vendo tiioto profumata cii« iiiuiiorit ili iflncuiii da L. f • S O o S) 
ed in bottiglio grandi per I'USD dolio fiinigii'! dii L B e L. S > 5 0 . 
Trovasi da tittli i Fahnàctsti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A Udiao dà Entieo MBBOU oliiiiosgliWe^diii Fniteiii Pttrozii panamihieri, 
d*^Ffuft)89a Mimslaì àrolftAéh, da Angoio Fabris Himmàrìa — A ManiAgo da 
Silvio HoraDga farmacista — X, Fordenono da Giuaoppe Tamat negoiianto — A 
Spilimbiér^o da ISO ÎID'IÒ O S M U a dai Fraltlii tiarisa - A TolmeUo da Chiuigi 
farltikisistà - A FMMMn da Àriitodomo Cottoli negoiiaate. 
Diposito Kt>uoif.le da A . I!iXt|i;onc e C - , Vm Toriro, 12, I M i l a i i o . 

A}ld spodj;!ianI por pacoo posta!» a'g îuogcra centesimi 80. 

ÉÉ 

..ilRliKÌ:>«(o.|inHÌott» reri'ufs^inoii» «he in viilcaiiit}» t è r r a del la Cicilia e 
il Miiu rull i l i» sole el dàhiiu colle uve, clic non liH»n« UjB;iinli in-ueiii» 

vsun?alir» p a r t e della T e r r a , viene cousid^iinto e : 'iHr^scirìttu (Itti pMi 
ili«ii^,»i CiiMiei dei %Jioiido come .ÌIIHACOLOS» SlicosTivvKiwiiffi conleiictHiloi 
allo »Utlo or^^i i ico n a t u r a l e r i levant i <!|MauUHà ^it t^et^lro e fosforo. 

risòlto, iti modo veramente 
ro organico, vale a dire nella 

Con Itt preparazione del F4>rreno«»tò I<^vara fu 
\^'énìale il diiacllo pròblemiìi di poter sòttirtìinWrcirc/er.. _ „ _, 
îorma .più assimilabRe, e scevra dai molti incoveniénti legati a (tuasi lutti gli altri 
ferruginosi. Ai bamlìini lo prescrivo molto vòloiitieri anche jièi primi anni, perchè 
è serhpre perfettamente tollerato, mentre il gusto squisitissimo lo rendeigradito a tutti. 

Torino, giugno 1897. ' D o t f - , ' . i l t l ^ è r t O ; B Ì à ' g i n l 
Special i s tH-perle malattie Infaotil'. 

Istituto di Clinica Msdìca dalla 'R.'UnìveFsHà di'Calania. 
QADttlETTO DEL DIKETTOKK 

Il Ei'orreiiOMio FAVAlfe* e un'oeeellente .torneo, utilissimo nello anemie, nèuro 
astenie e nelle atomie del tubo dr^es't'iv'o. ,,^^---

Catania. 7 dicembre i897. " . Ì ^ r « f c i « i b t t . S . T o m a s c l l i . 
B t f tàoro della GliuicR Medica. 

RdHìbòmiD PhovincialB di Pesaro. 
GABINETTO DEL DIRETTORE. 

Ho avuto ocóasiòne di sperimentare, il. I?.eprf:,«Qsl«i|''AVi«ii* ed ho grandemente 
a caro di poter confermare per meritatissimo il favore che ha incontrato in Italia e 
fuori. Il F e r r c n o M i o FAVAiiifa'ffrato ;a.l g{ia,to, tolleMo senza nessuna difficoltà, è 
ricostituente prezioso, ed è'rimeaio da jtì-erer&'fei sèmpre che si tvbbiano indicazioni 
per l'uso dei ferruginosi. 

Pesaro. 23 aprile 1897. Couiiii. Prof. Hotli Antonio i l lc l iet t i 
Direttore del manicomio. 

D.fpo8ito'geDeraln t e r OdiTie e Proviooio presso In F*rmaoin G i a c o m o C o i n e a ^ a t t l » Via M a w n i , t j d i n o . 
._ Tcuv&ai io Udiof usila Farmacie FABRIS, BOSEttO, lUASlOLI, D E CAifOÌDO a MANOANOTTl. l a 
Provincia presso «Btln fo principali Farmacie, e io tutte le principili Farmacie d'Italia. Opuscoli ed i.strU8ioni 
grati», 'contr aempliios biBtletto da visita. 

Prezzo pel pubblico: Rutliglia piccala l i r e - 1 . 5 p ^ Bjttiglia grande (triplo della botfg l ia piccolo) lire 3 . 

l._L!)_iill [«il lini!» I mJimMminUSiMi.iiiiiiiMii 

PREMIATO CON PlÙ MEDAGLIE 

E mmmk SPECIALITÀ i! 
DEH. CHISIICO FABSIACISTA 

0 

Il sottoscrìtto, dopo lunghi o ripetuti espennieot i è 
lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
chimico farmacista Domenico De Candido è il vero rige­
neratore dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e /acllita 
la digeijtiion^. 
' • K Ì B lìqiibre 'non al.oijbli'co'è di gusto piacevole, tonico 

fórtiflo'dnte agisce potentemente sui nervi della vita- orga­
nica e sul cervello ricostituendo tutta la''ma.tsa'S!iDguig'oa. 

1! sottoscritto quindi, esprime l'augui'io cHb WAMARO 
D'UDINE a l i sempre più apprezzato dar'p'uliblico eB'anohè 
prescritto dai medici cotìie 'il Aiigllor tonico digestivo che 
si conosca. 

Palermo, ì febbraio 1806. 

Prof, d a c t a n o fl^a F a r i n a 

VEIU TELA Mjr^raiGil 
«sa- jf^i^w^ mi^ ms j ^ [-«« K 

M i h t t i o - FiiriKitrin Aìktm/riH» T c n c a , -ìicocauore a (lalleani* S S l l a n o 
co» ìaòiràiorio'àMmiro, vin Sprtdilri, '/O 

rri:sotitI iiuiu quciito preparato del nostro Liiboratorin, dopo .noti lung.i .soriifd'imni 
'di prbf*, avelidotm ottdnnto uti 'piAtìo sut^'esso, iiouchR lo lodi pili aioccre.' ovunque t 
Dtiito adopcnilo, ul una ditTuiidaiuiu veuditn in iìiiroui e in America, ^ 

l̂ aso nori dove ODser confuso con altre apocialiti cho portano lo STESSO tnSìiti 
che sono INKt'FICACI, e sponso dannose. Il nostro preparato is un Oleostearato diftaso 
Ru t'.'la che conttflne i ptlncipii deli* a ' rn f t sa ' tnou i l i i f i a , pianta nativa dalle alpi, co-
iio.fi.'iutH Ano dalla più roniota anticbilà. 

Fu nostVo scopo di tr'ov.̂ re''il iniido di avere la nostra Ibli nella quale non sinno 
alterati i prinbipii doll'ariVliA, e ci «i^mo fellceincnle riusiìiti mediante un piri»éea«« 
f i | i ce iaBe ed un A p p u r a t o d i iiui.Cra e n o l u A l v f t l a v « n s l o n e « . p n a p r t U c à , 

La nostra loia viene tdvulta l'ALSlI'ICArA eJ imitata.;gairaniente al VISRDEttAMb. 
VKI.KNO ctAiosointo per la ^iia atiohe curro.siva, e questa dove esser r.Sutata^ richie-
lUtióo tiuollo ohe porta lo rtosttn vero (ii,irche..dl.AbbricaY.-ovreco-quaU-i-ìiivjata-diiMta-
monio nulla nostra Farinaciii, che ó timbrata in (.TO, 

lunniiiorcvoli sono io gUirigrioni ottenute in molte malattie, come lo'siteitaiio i 
KufrfMcviilbl « « i f t i n e u t l 4»lio poMile i l ln iu» . In tutti ì dolori, in generale, e.l in 
pnrtionlnro mdie l o i » l M > | t c l n i , nei r e i u n n t l K u i S i i '4»^ui-purfe-del 'còrpo la Rna-
vifiiat;<^ ù pro iAta (ìiova nei d o l o r i v e n i a l i da « o l f : é a n«np<«ÌAii, nello m n -
IttCtto ili t i t r r i t , nelle I c i ù e o r r o v , i i t irublt»««»,m,oJila. .vd^utera « e « . Serve 
» luiiire i ( t o l o r i d n nrtrKIrit i ' al'ii>l«lei>, da g;atiAt risolve la call'psitit, ^li iiidii-
riinMili (la cicatrici, od tu inoltro inolto altre utili spplif^aiiot.i per malattie cbirurgiclte 
e sptciaimeiile pei calli. 

Còsta lire lO.SO al nietr.i — Lira &.àO al ineizo iraetro, 
Lire 1 . 9 0 la scheda, franca a .domicilio. 

• U v n u i t M o r l : In (Jditte^ Pabris Angelo, G. Cdmelli, L. Biasioli, Pifrmacia alVa 
Sirona ['ilipuzii Girolami^ U a r l z l n , Patmncia C. Zane'ti, KormaifrPdntoni (Triéate , 
Farmacia C, Zouetti, (}. Serravano ; Zària, Farmaci» N. Androvicb; T r e n t o , Giunoni 
Carlo,.FrìisiiiC, ^Hantoni; :Vteto»vlu,:Ubloer; O r a c Glabloviti; F l i i i n n , G.'Pradami, 
Jiioliel F. ; H l l n n o , Stabilimento C, l!rba. Via .Nfarsala, N. 3. . e sua succursale, GaU 
IcriU Vittorio Emanne.lé;'N."72 Ctiso A; Mauioni e comp.; Via Sala N. 18? I lbnua, vis 
frate, N. 96 e lU'tutto le princljiali Famacio del Regno. 

••màmutÈllmitH 

ANTICAM2:iE'i;Wi!èsa 
( I tAncA n i t ^ A i i B n i c i O U P O H T A T A ) 

Qoestj importante preparazioue,- senza essere 
una tiiitur.i, possiede la ficolià di ridonare mira­
bilmente ai capelli e alla barba il primitivo e 
naturale colore b i o n d o , e n s i a n o e n i r o ) 
belleiza e vitalità come nei primi anni della gio­
vinezza. Ncn macchia la pelle,'nò la bianohè'ria; 
impodisco la tsskdatn d e l ' e A p e l l l , Uff favorisce 
lo sviluppo, pulisce'il capo daf'a' forfora. 

D n a s o l a b e t t l « l l a del l 'Antl e a n l a l e 
•.oikiffesa basta 'per ottonare l'oiTdtto desiderato 
e garantito. 

l . ' A a i i e A i f I s t e l i o n c e f r a è U pili rapida 
dello preparazioni progressive lìuora conosciute : 
ù preferibile a tutte lo altro perche Io più efficace 
e la più economica. 

Chiedere il coloro che si desidera: biondo, 
ca'̂ tuno 0 nero. 

Si vende presso l'AInministraiione del gtorn ale 
K l l C r l n l t » a tire K alla bottiglia di grande 
formiito. 

4 l R « « I O i ' P e C H ' K O V l A H r l l O 

?iBrr«li«< Arrisi I P^risHKfi 
»k DDIffll 
ti. 1.63 
0. i.tì) 
M.» tiid&. 
D. 11Ì6 
0. !».i0 
0. 17.80 
0. aO.lB 

4 Vll»«SfA 
6.5» 
8.60, 

18.20 
ÌÌ2.I7 
« 3 . -

M VKIUU 
D. 4.45 

. 0 . 6.1* 

fi tm 
%. U.IO 
M.«17:8B 
M. 18.S0 
0. 22^0 

m GISDIDO DOMENIC 
VIA GRAZZANO " U D I N E - VIA 'GRAZZANO 

BiMta salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermoutli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri-e'L'it(tiorìàti'iHlkìia 

DICHtARAZIONI 

Arrt»! 
A mins 

•7.40 
JO.-

10,66 
31M0 
28.40 

3.04 

U. 3,16 
0 . . 8,0t 
M. Ì6.4S 
0 . 17 36 

7JM 
10.87 
19.46 
1)0130 

(*) QuMto ti^no.iì («rma^aMPerdenone. 
O Patto i» F«r4imene. 

>A n o n 4 IPOHmBA Bii\n»^Bmk 4 inumi 
» . 6.60 8C6 0. ,8,10 9.— 
D. 7.B6 ».lìó D. 9.39 11.06. 
a. 10.85 18.14 0.' 14.S9 17.08 
D. 17.08 10.09 •' 0. 16.S6 11)140 
0, ;?.o» 30.ÌÌ0 D, 18.S7 SI.10B 

DL 0404X14 4 i a n i J n . ti. snLDia. 4 C4a4xa4 

0. D.tO 
M. 14.S6 

S.6S 0. 7.86 , S .» 0. D.tO 
M. 14.S6 16.ÌÌ6 M. 1S.16 14.— 
0. 18.40 19.36 0. 17.80 18.10 
D1C4SA>3A Al'OaiOSK. DlMBT()Ì3a. i 0'Â 41>A 
0. 6.46 8.83 0 . 8.01 8.40 
0. 0.06 9.43 0 . 18.06 13.60 
0. IBM 19.88 9. 191.37 313,6 

114 ' m m 4 Miivo«a. 
0 . 7:«i 9186 
M. 1S.0S 16J9 
0 . 17.14. 19.14 

lu nttÉtau 
0. 8,36 

,0 . 9 . -
0. 16.40 
M. 30.46 

4 rana 
It.lO 
12.66 
19,6jS. 

1,81)' 

e4 r o n a m . 4 miUli 
H. 8.06 8;46' 
0. 18.13 UlSI 
U. 17.— lOtSI 

Colnaidenzt — Da Partpgraaio ,|iw„..Vea<w 
•Ile are 9.43 e 19.48. Da VanaUii snlve alls 
ore 12.66. 

14 VBUI 4 OiniALB • 4 oivniAiJi 
M 8 M. S.01 6.38 0. 7;06 M 8 

M. 9,(0 10.16 M. .10.81 10.67 
M.hll.30 
0.,. 16.44 
U'20.10 

11.48 M. 1S.16 18.46 M.hll.30 
0.,. 16.44 
U'20.10 

16.16 
2b.8S ;̂ m ijf 

OBABIO SSLLÀ TKÀUTIA À VAEOIUS 
IIDiIIIK>SA!» D A N I B I i i S 

Partttuié Arrivi 

BALOIOMIO 
0, e.io 
0 . 8.66 
0 . 14,20 

8.36 

17.40 

DÌD41 
f o . 6.B0 

0. 9 . -
I 0. lt.60 

4>.aiouio 
8.40 

l a . -
17JK) 

•4 oanH 4 a. B4iaiiA 
R. Ar. 8.16 ,10.— 
B. A.ai .20 13,j~ 
B. A.''H'.80 I6.'é6 
B. A. 17 80 19.06 ' 

Fbtrtifus Aì^ti 
B4 B. »AMlSL«.AIin»]MB 

7itO| E.A.,0».-
l U O , a '-
is;6s 
17,30 8. T. 1 .̂48 

E . A . , 0 » . -
, a T . , m 6 

R.A-.'lW5 

TORD-

Sig. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi è soinmameota ^rato l'sittestarle che avendo usato 

il ano A.MARO D'UDINK l ' h o trovato iVuria eflicacia 
• 8|)rpi'epdente< poD solo in tutte quello malattie (li stutpaco 
atitibta'tlìiBhàté'da anoressia; 'ma"'iirioora nelle inaippetfenze 
derivanti da postumi, da malattie esaurionti, purché non 
esistano da' parte dello stomaco medesimo cause malvage 
ed irrisoliibill., 

i |Ai^JÌÌ?(p D'UDINE è uno dei 'migliori tonici che io 
abbia couuqi;;ipto, e non finirò di .presonvere.ai miei clienti. 

Gradisca, signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Polignano a Mare, 16 febbraio 1896. 

rvicola dott . Pe l l eg r in i 
Direttore deU'Oapeilala Civile di Polignano a Mare (Baci) 

Premiata ali' Esposizione di Parigi 1839 i 
CON MEDAGLIA D'ORO 

Infallibile distruttore dei T o p i , S ò v e l , T a l p e senza alcun perìcolo 
por gli animali domestici; da nonconfOndOsi BolW pasta Badeso'iche e' pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio I£i90. 

'Dichiariamo con piacere che il signor A . V o u s a c a o ha fatto né' no­
stri Stabilimenti di macia oneigrani,,pilalurairiso, ,e ^bbrica,Paste in.qne-
sta Citta, due esperiment el. suo-.preprato detto T O u n - V R U ' K j e l e-
sito ne è stato completo, on nostra piena sottdisfazione. 

In fede-
'FRATÈLLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. t . O O — Piccolo L. O . 6 0 . 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « n. 

V R I I I I i l » , 'Via (Iella Prefettura N. 6. 
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